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STATUTO DELL 
"4SSOCIAZIONE*Il Fila dì Elosìsa,,

Associsziorce C ulturale Eloisu Manciat§

AnT. 1) CGSTITUZIOF{E
:' costituita, ai sensi del Codice civile e delD.Lgs. n. i 1712a17 (d'oro in avanti codice del Terzo
-;errore) e successive modifiche, I'Associazione denorninat a ,rll Filo di Elosss,, ,Assacìazione
C ulturale Eloìsa Mancìat§

; 7 denominazione dell'Associazione sarà irfiegrata automaticamente con la locuzione
"orgasizzazione di Volontariato (in sigta oDL) successivamente all,iscrizione delia stessa
lssociazione nel Registro unico Nazionale del Terzo settore (R{.rNTS) o, se precedente, nel

kRegistro Regionale clelie organizzazioni di volontariato. .4 seguito deila predetfa iscrizione
-' \ssociazione assume automaticamente la seguente denominazione :

"II Fìlo di Eloiso'uAssociaziowe cwrturare Eroisa Maruciati
O rSarf;iqzazion e dì Yolorutsriato {ODte
t"P denominazione verrà comunicata dal consiglio Direttivo atutttgli uffici interessati.

AR.T.2) SEIE

-'Associaeione ha sede legale a Orvieto, \ria
-ndeterminato. Essa potrà istituire con delibera

-rnministrative, sezioni locali.

-a variazioae di sede legale deliberata dall'Assernblea ordiaaria dei soci non
:.-rale modifica del presente Statuto.

LEGALE

Duilio Rossi i0 ed ha

dell'Assemblea ardinaria

durata a tempo

sedi secondane,

dovrà intendersi

AR.T. 3) ASSEI§Z,{ §CCIPO *T LUCRS-I}I1,ryET'Ù ISTR.IBUZTONE UTTT,I

-'-{ssociazione non ha fini di lucro, è apartitiea ed aeonfessionale e si ispira ai principi di
.. -:iarietà, sussidiarietà, democrazia e pluralismo.

: 'ietato distribuire, anche in rnodo indiretto, utiii o avanzidi gestione, no'ché fondi, riserve
- : unque denominate c capitale a fondatori, associati, Iavoratori e collaboratcri, amministratci



; :-iri componenti degli organi sociali. anci:e nel casa di recesso o di ogni altra ipotesi di

, : : reiimento individuale del rapporlo associativo.

*r,i utiii o g1i avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazioae delle attività

.:jnrzionali e di qu-elle ad esse direttamente connesse.

ART. 4) TINALI?A' CtrWCI{E, SOtr EBARISTIC§IE, {JT'ILIT,A' SSCIAI E
I '-{ssociazione, non ha scopo di lucro e persegue finalità di finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente a favore di terzi di una o più attività di

:nteresse generale alrralendosi ia modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati

: delle persone aderenti agli enti associati.

,n particoiare l'Associazione ha 1o scopo di:

-Diffondere, valorizzwe e approfondire il pensiero e la pratica politica delle donne

-Ricostruire la memoria della figura e deil'operato di Eloisa Manciati in campo culturale,

-Istituire un premio annuale destinato a giovani donne sui tema e le finaiità promosse

dall'associaziane, strutturato in sezioni, con Lrn prodoffo da rcalizzare in fomre varie, dal

saggio all'opera narrativa o poetica. grafica, sceneggiaturateairale, video o foto.

-Promuovere iniziative di solidarieta che possano scaturire dalla collaborazione con più

soggetti culturali, politici e associativi, ricordando l'impegno specifico di Eloisa in questa

direzione.

Organtzzare eventi culturaii, rassegne cinematografiche e teatraii, mostre ed esposizioni ecc,

con uno sguardo particoiare a soggetti e realtà sconosciute o emarginate dal grande mercato.

-'-\ssociazione esercita le seguenti attivita di interesse generale con riferirnento a quanto previsto

-:11'art. 5. comma 1. del D.Lgs n.l17l2Ai7

e Lettera i) orgaruzzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusiorie della cultur-a e della

pratica del volontariato e delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo.

r Lettera w) promozione e tritela dei diritti umani, civili. sociali e politici, promozione delle

pari opporlunità.



L'Associazione, conforn:emente a quanto stabilito dall,art. 6 dei D. Lgs. n. 11712*1? e sìlccessiv€

modifiche ed integraeioni, potrà esercitare a*che attivita diverse da quelle sopraripor[ate, ehe

siano secondarie e strumentali alle attivita di interesse generale esercitate, secondo criteri e timiti
stabiliti dal Decreto Ministeriale citato nel suddefio articolo. Il Consiglio Dkettivo è delegato ad
iadividuare tali attivita diverse da svolgere nei limiti di cui al comrna precedente.

L'Associazione può esercitare, a nofina dell'art. 7 del Codice del Terzo Settore, anche attività di
raccolta fondi, aftraverso la richiesta ateruidi donazioni, lasciti e contributi di natura noa
corrispettiva, alfine di finanziare le proprie attiviG di interesse generale e nel rispetto dei principi
di verità, tsasparcnza e canettezzanei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

SOCI . VOLONTAEI . L.{VORO RETRIEUTTO

ART. 5) VOLONTART
L'associazione si awale prevalentemente deile attivita prestate in forma volontari4 libera e

gratuita dai propri associati per il perseguimentc dei fini istituzionali.

I, volontari soro persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associ azione,

proprio tempo e le
iviG in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il

ie capacita.

ivita del volontario non può essere retr-ibuita in alcun modo netnmeno dal beneficiario. Al
volontario possollo essore rimborsate dall'associazione le spese effeftivamente sostenute e

documentate per I'attivita prestata, enko iimiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite da apposito regolamento ela da delibera deli'Assemblea dei soci. Sono vietati in ogni
caso rimborsi di tipo forfetario.

L'Associazione assicura i propri volontari contro gti infortsni e le malattie connesse allo
svolgimento dell'atfività di volontariato, nonché per la responsabilita civile verso terzi.

.aR.T. 6) LAVORO RETRIB{.TT?0
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioai di lavoro autonomo
o di aitra natura, esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare fuilzionamento oppure nei
limiti occorrenti a qualificare o spectalizzare l'attività svolta.

ln ognr caso, il numero dei lavoratcri impiegati nell'attività non può essere superiore alSayo del
fiuraero dei volontari conformemente a quanto stabilito dall'art. 33 del Codice del Terzo Seffore.

AR.T. 7) AMM§SSIGI§E E NUMERG SECE I A§§OCIATT



II numero degli associati è illirnitato ma in ogni caso, non può esseis inferiore al minimo stabilito

dalla Legge.

Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche, le associazioni ed enti del terzo settore o

seilz€l ssopo di luero (nei limiti di legge), ehe intendono eontribuire al raggiungimento eselusivo

degli scopi previsti dal presente Statuto e che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a. condividere gli scopi e la finaiità dell',4.ssociazione;

b. accettare il presente Statuto ed i Regolamenti Intemi.

La partecipazione alla vita associativa non potrà essere temporanea.

Le argarizzazioni private partecipaao neila persona di un loro rappresentante.

ART. 8) DIRTTTT-DOY§RI SCICI

Tra gli associati vige una disciplina uaiforme del rapporto associativo e delle modalità

associative ed a tutti spetta l'elettorato attivo e passivo.

Lo status di socio, una voita acquisito, ha exaltere permanente, e può venir meno solo nei casi

previsti dail'articola relativo alla perdita di qualifica di socio- Non sono pertanto afirmesse

izioni che violino tale principio, intraducendo criteri di ammissione strumentalmente

ivi di diritti o a termine.

i gli associati regolarmente iscriui nel libro dei soci da almeao tre mesi possono iatervenire

con diritto di voto nelle Assemblee per l'approvazione e le rnodificanam dello statuto e dei

regolamenti, e per la nomina degli organi direttivi dell'associazi:one.

ART. 9) MAD.&LTTA' AMMISSTONE SOCIO

Per essere ammessi a socio è necessario presentare al Consiglio Direttivo domanda di adesione

ali'Associazione con l'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:

a. indicare nome e cognome, o denominazione per le persone giuridiche, iuogo e data di

nascita, iuogo di residenza, indinzzo email cui ricevere tutte le comuaicazioni sociali.

b. dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli

organi sociali.

E' compito del Consiglio Direttivo deli'Associazione deliberare, entro trenta giorni, su tale

domanda. I1 Consiglio delibera sulla domanda secoirdo criteri non discriminatori, coerenti can le

finalità perseguite e le attività di interesse generaie svolte. La deliberaeione di ammissic*e è

r:omnnicata alf interessato e annotata nel libro degli associati.



In caso di non ammissicae il Coasiglic Drettivc deve entro sessanta giorni motiyare la
deliberazione di rigetto deila domaneia di ammissione e comunicarla agli interessati
ln caso di non ammissione I'interessato potrà presentare ricorso, entro i successivi sessanta
giorni, all'Asserablea Or"dinana la qt-1als. se 4on appositamente eonv.oe ala nella sueeessiva
convocazione, si pronuncerà in modo riefinitivo.

ART. X0) QUOTA ASSOCTAT'IVA
I soci, sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione, stabilita dal Consiglio
Direffivo, ed all'osservanza dello Statuto, e delle deliberazioni prese dagli organi sociali.
La quota associativa deve essere versata entro i termini previsti, pena la decadenzadeilo status di
socio per morosità.

L'adesione all'Associazìone rcn comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori
rispetto al versamento originario. E' comunque facolta degli aderenti all,Assoe iazione di
effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli ordiaari.

\ AR-T. rr) pERxlr?A DELLA euA,,r'rcé. ilE AssocrA'o

| 
*u,ur di socio si perde per recesso, morosità, esclusione.

fassociato può sernpre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall,associazione deveT
,/camurucare in forma scritta Ia sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale do.,rrià adottare una

apposita deiiberazione da comunicare adeguatamente al1'associato. La dichi arazionedi recesso ha
efletto con lo scadere dell'anno in corso, purchè sia fatta almeno 3 rnesi prima.
La decadenza per morosita è deiiberata dal Consiglio Direttivo in caso di mancato versamento
della quota associativa annuale nel termine stabilito dali'assemblea dei soci. .Essa ha effetto allo
scadere del trentesimo giorno dalla diffida che verrà inoltruta al socio moroso a cura dei
Presidente, anche via email.

I soci sono espulsi per i seguenti motivi:

a' quando non ottemperino alle disposizioni del presente Statuto. dei Regolamenti Intemi. o alle
deliberazioni prese dagii organi sociali;

b' quando, in qualunque modo, an'echino danni moraii o materiali all'Associazione ov\rro
assumano comportamenti o iniziative in contrasto con le linalità dell'Associazione o tali da
ledeme l'onorabilità, il decoro ed il buon nome.

I e espulsioni sono decise dal Consiglio Direttivo a maggi oranza dei suoi membri. Il socio
:spulso, a\'Yerso tale decisione, può presentare ricorso in assemblea dei soci, la qua1e, se non
:opositamente convocata, nella successiva coclvocazione, si pronuncerà in inaniera definitiva.



ARCA§I }ELL 
"à§§OCTAZ{ONE

ART. i2) ORGANI IIE§.I 'A§SOCL{ZTONE
(6E a6ai dell'Associazione soao:

> L'Assemblea dei Soei;

) II Consiglio Direttivo;

i fl Ptesidente;

> Drgaao di controllo, solo se obbligatorio per legge (superamento limiti ex art. 30, D. Lgs. n.

il7n*17) o se facoltativamente istituito dall'Assemblea dei soci.

Jli mpnenti degli Organi sociali, ad eccezione di quelli di cui ali'art. 30, comma 5, del D.Lgs.

t'il7f28l7 che siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397, secondc eonlma codice civiie,

ro può essere attribuito alcun comtr)enso, salvo il rirnborso delle spese effettivamente sostenute e

,fl;sumeatate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

L'Assembr".,",.o,,ffi 1.:"§ffJffi:'J*T*:T;,1ff IT*,"
'assemblea, ordinaria e straordinari4 hanno diriuo di voto tutti gli associati in regola con il

to della quata associativa e che siano iscritti da almeno tre mesi rel libro degli associati,

a quanto stabilito dall'art. 24 del D. Lgs. n. t17/2017

a. discutere e deliberare sui bilanci e sulle relazioni del Consiglio Direttivo;

b. eleggere e revoca.re i membri del coasiglio direttivo e degli altri organi dell'assaciazione;

c. approvare le linee generali del programma di attivita deli'associazione;

d. approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari

e. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di

responsabilita nei loro confronti;

f. deliberare in merito agli eventuali ricorsi presentati dai soci espulsi

g. deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale e su ogni altro argomento ordinario

per cui sia chiamata a decidere;

-{li'assemblea skaordinaria speffano i seguenti compiti:

h. deliberare sullo scioglimento, la trasforrnazione, la fusione o scissione

dell'associazione

i. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto associativo.

[,a coinunicazione della eonvocazione deve essere effettuata in forma scritta con qualunque



1rrmuwffimffiE rf,ri man6. letlera e-mail, fax) purchò vi possa essel€ un riscontro sctitta

*:r,.;r,rcazione, contenente i punti all'ordine dei giorno, la data, I'ora ed il iuogo

r*Nr**m*ffi}_ rùnché la data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea di seconda

rr

1l-tiI

.dRT. 1 4) COF{-VOC.A.Z[OI{E ASSEMBT,E-4 S{}CX

**s.=.-rrlea Ordinaria deve essere convocata dai Presidente del Consiglio Direttivo,

,i,i-,a I'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo entro 120 giorni daila

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria' è presieduta da un Presidente

dali,Assernblea stessa il quale noraina a sua volta fra i soci un segretario verbalizzante'

almeno

chiusura

sei mesi

nominato

Spetta al

dirifio di

;__'e*rcizio. per motivi particolari il biiancio consuntivo può essere approvato entro

- ., ia chiusura dell'esercizio.

-'-{ssemblea, ordinaria e straordinatta, è convocata ogm qual volta ii Presidente 1o ritenga

-rpportuno oppure quando ne sia fatta richiesta motivata al Consiglio Direttit'o da almeno 1/10

un decimo) dei soci regolarmente iscritti o da almeno 113 (un terzo) dei Consiglieri oppure

dall'Organo di controllo.

t,./ '

qi-ffi
.L\r

'.'"Q-e d

t

enire in Assemblea.

rbale redatto in occasione di ciascuna assernblea verà finnato dai Presidente, dal Segretario,

in caso di votazioni.bventualmente dagli scrutaiori

ART. 15) V.ALIDITA', E PARTECIPAZiONE ASSEMBLEA SSC§

per la validità deile delibere assembleari, si fa riferimento all'ari. 21 cod. civ-

Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da altro associato mediante delega

scritta, anehe in calce all'avviso di convocazione'

Ciascun associato può rappresentare, oltre a se stesso, sino ad un massimo di altri due asssocjati.

Nelle deliberazioni che riguardano la lorc responsabilità gli amministratori non haruro diritto di

voto.

L,Assemblea ordinaria è regolamente cosiituita in prima convocazione se è presente la

maggioranza degli iscriui aventi diritto di vcto; in seconda convocazione, da tenersi almeno con

un giorno di distanza datia prima, è regolarmente costituita qualunque sia il numero di soci

intervenuti.

L,assemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i 314 (hequarti)

ciegli associati sia in prima ehe in seconda convocazione'



- -:-iemblea ordinaria e straordinada, sia in prirna che in secoada convocazione. deribera a

=:::=,d;i 
lresenti; 

pe' deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del
-- ---rLru-tu' sl rlnvla a quanto previsto dal successivo arficolo 2g delpresente statuto.

ART" 15) pRtr{c{px0 DEL voT0 §INGOLG- e r otazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto,
-'ciriesta almeno un decime dei presenti. Per I'elezione delle cariche sociali, la
" scrutinio segreto.

Le votazioni a,,engono sempre sulla base del principio del r,'oto singolo di cui all,articolo 253g,secondo comma, del codice citile.

quando ne faceia

votazione alviene

tre eletti ad

ART. 17) COr{sIGLro DrRE?TIYG
il consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri coft un minimo diun massimo di sette dat'Assemblea fra i soci, e resta in carica per ,.e esercizi.

;-T:: ::":::Y.,:,. 
nr":gibili In caso di dimissioni di un componenre det consigriovurv us-t \-urìslgllo

t"l:::::::::*'lo 
il primo dei non eletti; il consigliere così eteno rimane in carica fino aila

fessrva 
assemblea che può ratifrcarela nomina.

caso in cui i,Assemblea dei soci non abbia protveduto
rfnento delle eiezioni, nella sua prima seduta. il Consiglio
Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere.

ad individuare Ie relative cariche ai
Direttivo elegge fra i suoi rnembri ii

ART.
Il Consiglio Direttivo si

componenti 1o ritengano

Vicepresidente.

18} RTLINIOFII BEt COI{§IGLIO DTRET?rVO
riunisce ogni quaivcrta ii presidente o ra magg ioranza dei propri
necessario, ed è presieduto dal Presidente o, in sua assenza. dal

Le riunioni soao valide con Ia presenza della maggi otanzadei componenti; Ie deriberaeioni siadottano a maggioranza semplice' Nei caso in cui sia composto da soli tre membri esso èvalidamente costituito e deribera quando son' presenti tufti i tre componenti.
Il potere di rapprese ntanzaattribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di taiepotere non sono opponibili ai terui §e non iscritte nel Registro unico nazionare del terzo settore ose non si prova che i terzi che era:ro a conoscerza.

AR". 19) CSNSIG{,IS SIRETT{VO: COMFE?ENZE
11 Consiglio Direttiva:



a. redige i programmi di attivita sociale previsti dallo Statuto sulla base deitre linee approvate

dall'Assemblea dei soci;

b. cural'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

c. redige i bilarci da softoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d. stipula tutti gli atti e i contratti di ogni geaerc inerenti all'attivita sociale;

e. nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, dtpendenti, personale ed emana ogni

prolvedimento riguardante il personale in genere;

f. delibera circa l'ammissione e I'espulsione dei soci (salvo ricorso dell'interessato

all'assemblea dei soci);

g. determina l'ammontare delle quote annue associative e le modalita di versamento;

h. svolge tutte le altre attivita necessarie e funzionali aila gestione sociale.

ART. 20) COFIVOCAZIONT CONSIGLIO I]IR§TTIy0
Il Consiglio si riuaisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando ne sia

fatta riehiesta da almeno 2/3 {due terzi) dei membri e comanque almeno una volta ogm tre mesi.

I,'& corvocazione awerrà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterra opportuno rispettando nei

i ordirari un preawiso di almeno otto gromi; in caso di urgenza potrà essere convocato anche

iglio è presieduto dal Presidente, ed in surl assenza, dal vice presideate.

ART" 21) PRESIDEI§TE _RAPPRESENT.AI{ZA {,EG,{.LE

Al Presidente del Consiglio Direttivo compete la legale rappreseatanza dell'Associazione e la
firma sociale. Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo; sowintende aila gestione

amministrativa ed economica deli'Associazione. In caso di assenza o di impedimento del

Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vicepresidente.

A1 Presidente dell'.4.ssociazione compete, sulla base deile direttive emanate dall'Assemblea e dal

Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l,ordinaria

amministrazione deil'Associazione; in casi eccezionali di necessita e urgenza il Presidente può

anche compiere atti di straordinaria amminisfrazione ma itt tal caso deve contestualmente

convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

I1 Presidente convoca l'Assemblea e il Consiglio Direttivo' ne cura l'esecuzione delle relative

deliberazioni, sorveglia il buon andamento amrninistrativo dell'Associazione, verifica
l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne prornuove la riforma ove se ne presenti la
necessita.



.eR.T'," 22)IL §EGR§TARIO E IL TE§ORIERE

Il Segretario cura l'attività amministrativa dell'associazione. Tiene aggiomati i libri sociali

(verbali assemblee, eonsiglio diiettivo, registro degli assoeiati) e cura la eorrispondcnea

dell'associaziote.

Ii Tesoriere tiene aggiomatala contabilita e cura la conservazione della relativa documentazione,

tiene i regrstri contabili, cura gii incassi ed i pagamenti dell'associazione in conformita alle

decisioni del Consigiio Direttivo.

ART.23) L'ORGANO rX COFrrROr.r,O

L'Organo di Controllo, aache monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla

iegge o se facoltativamente istituito dall'assemblea. Nel caso di organo coilegiale esso si

compons di tre membri effettivi e due supplenti eletti dail'Assemblea anche tra persone non

socie.

'Organo di Controilo elegge, ne1la sua prima riunione, ael suo seno un Presidente che corvoca e

iede le riunioni.

di Controllo potrà essere anche monocratico conformenaente a quanto stabilito dall'art.

2 delD.Lgs. n. 117/2017.

i deil'Organo di coatrollo, ai quali si applica l'ert.2399 del Codice Civile, devono

essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Civile. Nel caso di

organo collegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di Controllo: - vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei

principi di corretùa amministrazione, anehe con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. n

23112001, qualora applicabili, nonché sull'assetto oryanizzativo, amministrativo e contabiie e sul

suo concreto firnzionamento; - esercita il oontrollo contabile nel caso in cui aon sia noarinato un

soggetto incarieato deila revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia ua

revisore legale iscritto nell'apposito registro; - esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza

delle finalita civiche, solidaristiche e di Btilità sociale.

L'Organo di Controllo può, nell'ambito delle sue funzioni, assistere alle riuoioni del Consiglio

L'Orgaao di controlio, dura in carica tre esercizi ed i relativi membri sono rieleggibili.

Per quanto non espressamente previsto nei presente stafuto si rirnanda alla discipiina di cui agli

artt. 30 e 31 del D. Lgs. n. t|7DAfi
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P,àTRTMOn{IO DE g,L'A§S OCEÀZrOH§

ART.2,r) IL PATRIMONIO E LE RISOR§E ECSNGAtrCHE

Il fondo patirnoniale dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:

a. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprieta dell'Associazione;

b. eventuali fondi di riserva costituiti con l'eccedenza di bilancio;

c. eventualierogazioni, donazioni, lasciti.

Le risorse economiche dell'Associar.ione sono costituite da:

a. dai contributi annuali e straordiaari degli associati;

b. dai contributi dei privati, erogazioni e lasciti diversi;

c' dai contributi dell'Unione Europea o di arganismi internazionali, dello Stato, degli enti o

istituzioai pubbliche, finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attivitào progefti;

d. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà deil'Associaziane;

e. da rimborsi derivanti da convenzioni con Enti pubblici

f. dai rimborsi delle spese per le attività di interesse generale svolte e/o dagli eventuali

i termini ed i limiticontributi-proventi derivanti da tali attività svolte secondo Ie modalita,

nsentiti alie organizzazioru di volontariato dalla nonnativa vigente

dai rimborsi delle spese, contributi-proventi derivanti dallo svolgimento delle attività
iliverse di cui all'art.6 del CTS svolte secondo ie modalita i termini ed i limiti consentiti alle

Aryantrzazioni di voloatariato dalla normativa vigente.

h. proventi derivanti da raccolte fondi contiauative o occasionali

AR.T. 25) rNTR {SndISSTBLTTA' QUOT,à ASSOCIATIVA,

Le somme versate per la tessera sociale e 1e quote aanuali di adesione ail'Associazione, e le
quote straordinarie, rappresentano unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno

economico del sodalizio. Non costituiscono pertanto in alcun modo titolo di proprieta o di
partecipaziole a proventi, e non sono in alcun caso rimborsabili o trasmissibili.

SCR,ITT{-rRE CONTABII.I E BILANCIO
ART. 26) I LIBRI SOCIALT E URITTO CONSULTA,ZIOTTE DET §OCI

Olte alla tenuta dei libri e scritfure contabili prescritti dagli artt. 13 e ss. del Codice del Terzo

Settore, l'Associazione tiene i seguenti libri sociali:

Libro degli associati

Registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo aon occasionale

Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea degli associati

§or1
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Librc delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio Direttivo
Libro delle adunanze e delle deiiberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuto a eura.

dello stesso organo

Gli associati hanno diritta, di ottenere informazioni dal Consiglio Direttivo sulle questioni
riguardanti l'Associazione.

I libri dell'Associazione sono consultabili al socio che ne frccia motivata istanza da presentare

all'organo che oe cura la tenuta; La richiesta degli associati deve essere formulata con *n
preawiso di almeno quindici giorni.

ART. 27j rL BILANCIO/RENDICONTG ANNUALE
Il bilancio dell'Associaùone, comprendente l'esercizio sociale che va dat primo genaaio al
trentuno dicembre di ogm Anno, deve essere presentato dal Consiglio Direttivo entro il trentuno
marzo deli'anno successivo, e approvato <lall,Assemblea ordinaria dei soci entro il 120 giorni

chiusura deli' esercizio.

ilancia di esercizio è forrnato dallo Stato Patrimoniale, dal readiconto gestionale, con
§"

Y*

dei proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste

7**\ilancio, l'andameato economico e finanziario dell'ente con le modalita di perseguimento dellet*/fioulitu 
statutarie" Qualora i ricavi, reudite, proventi entrate siano inferi oi a ZZ0.$00 euro il

bilancio può essere redatto nella forma del rendicoato per sassa. Il biiancio deve cornunque
contenere una sintetica descrizioae dei beni. contributi e lasciti ricevuti e prevedere un inventario
delle immobilizzanont materiali, immateriali, finanziarie.

Il biiaacio sara depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore.

ART- 28) rr, R§I§DrccF[To DELLA RACC0LT.{ FoNDr
Indipendentemente dalla redazione dei bilancio annuale, l'Associazione, per ogni attività

occasionale di raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricosenze, o
campagne di sensibili lzaziane, redige entro quatho mesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito
e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche amez;lo di relazione iilushativa, in modo
chiaro e kasparente, le entrate e ie spese relative a ciascuna di detta celebrazione, ricorrenza o
campagna di sensibili zzaziane.

SCIOGLIMENTO DEI,L'A§§OCIAZIONE

ART. 29) LO §CTOGLTMENTO

Lo sciogiimento dell'Associaeione deve essere deliberato dali'Assemblea dei soci con il voto
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favorevole di alrneno i% {tre quarti} degli associati.

,A,RT" 3$) IIEYOLUZTON-E DEL P.4.T.RrMONIO é,r) AT,TRI E?S

In caso di scioglimento I'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non

soci, determinandone gli eventuali compensi.

Il patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazioae è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore, acquisito il parere positivo deil'Ufficio di cui

all'art 45, comma 1, del citato D.Lgs. ll7/Z\fi.

DI§PO§IZIONI FINALI
ART.31) RINVIG AII,E LEGGr Ii[ MATERTA r]r TERzo SErroRE

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si rimanda alla norrnativa

vigente in materia con particolare riferimento al Codice sul Terzo Settore e successive modifiche

e integrazioni.

lI Presideytte

§*d#


